
PAGINA 18 L'UNITÀ 

A Vienna 
conferenza 
sulla sicurezza 
nucleare 

Si è aperta ten a Vienna la conferenza internazionale 
dell Atea sulla sicurezza degli impianti per la produzio­
ne di energia nucleare Mentre 1 attenzione degli osser­
vatori intemazionali è concentrata sui problemi legati 
agli arsenali nuclean sovietici l'agenzia per I energia 
atomica dell'Onu (Atea) lo stesso organismo che si sta 
occupando del controllo degli impianti iracheni, riuni­
sce per cinque giorni nel suo quartier generale di Vien­
na, almeno 300 esperti, fra rappresentanti di governi o 
organizzazioni internazionali, responsabili di centrali 
nucleari o di industrie che le forniscono Verranno af­
frontati problemi legati ai nuovi standard di sicurezza 
per gli impianti nucleari, soprattutto per quanto riguar­
da agli impianti della pnma generazione costruiti se­
condo standard di sicurezza ormai considerati tnsuffi-
centi, e ai depositi delle scone radioattive La conferen­
za è presieduta da Klaus Toepfer, il ministro tedesco 
dell'ambiente, della protezione civile e della sicurezza 
nucleare 

SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 1991 

Nuovi composti 
persostiuire 
igas 
buca - ozono 

La Du Pont ha lanciato un 
vasto programma d inve­
stimenti per la produzione 
di un clorofluorocarburo 
(cfc) che non impoveri­
sca I' ambiente a corpus 
christi nel texas, sorgerà 
infatti un impianto del va­

lore di 135 miliardi di lire dal quale usciranno I «hfc-
134a» e I' «hcfc-124», composti che avranno un poten­
ziale di impoverimento dell ozono • secondo la società 
svizzera - del 98 percento inferiore a quello del cfc An­
che attraverso il nuovo impianto texano, la Du Pont, nel 
1993, avrà una capacità produttiva annua di 34 000 ton­
nellate di «hfc-134a> edi 23 000 tonnellate di «hcfc-124» 
I due composti sostituiranno il cfc-12 e il cfc-114 nei 
nuovi impianti di climatizzazione per auto in quelli per 
la refrigerazione industriale e commerciale e nei frigori­
feri domestici Oggi I consumi mondiali di cfc sono cosi 
ripartiti 40 per cento per la refngeraztone e il condizio­
namento dell' ana, 60 per cento in applicazioni indu­
striali e commerciali, 34 per cento per la climatizzazio­
ne delle auto e sei percento per i fngonfen domestici 

Il quadrifoglio 
può essere 
un'alternativa 
ai fertilizzanti 

Un gruppo di agronomi 
inglesi ha «scoperto» per 
cosi dire, un alternativa 
naturale ai pesticidi e ai 
fertilizzanti tradizionali 
Un'alternativa facilmente 
praticabile e sicuramente 
economica il trifoglio 

Questa pianta della famiglia delle leguminose è infatti 
conosciuta da tempo per le sue capacità di assorbire 
azoto dall'aria, fissarlo e restituirlo poi al suolo II pro­
cesso di trasferimento dell'azoto è mediato da batteri 
che si trovano nei noduli delle radici del trifoglio II suo 
uso occasionale da parte degli agricoltori per fertilizza­
re i campi a riposo Ora gli agronomi di Hurley, in Berk­
shire, hanno scoperto che il trifoglio piantato in un 
campo di cereali/nqn solo fertilizza^Jĵ pjSttJe, ma le, 
protegge anche dai tradizionali parassiti. '.. ,' 

Il Mezzogiorno 
agli ultimi posti 
in Europa 
peri trapianti 

Per i trapianti di organi, il 
mezzogiorno è agli ultimi, 
se non all' ultimo, posto in 
Europa, a sud di Napoli 
(città nella quale sono in 
funzione due «centri tra-

,^^^mmmmmm^mmmmm^^ pianti») non esiste alcuna 
struttura ospedaliera in 

grado di espiantare e impiantare organi e alcuni «poli di 
eccellenza» (come il primo -centro di trapianti di midol­
lo osseo», istituito nei 1987 nel capoluogo campano o 
la pnma «banca di aorte», in attività sempre a Napoli) 
non bastano a colmare il divano fra il mezzogiorno e il 
resto d' Europa È questa la conclusione di un conve­
gno, che si è svolto 1 altra sera a Calvello (Potenza) .du­
rante il quale medici esperti e docenti universitari han­
no disegnato una sorta di «carta geografica» dei trapian­
ti d organo in Italia In questa «carta- il Mezzogiorno d' 
Italia è disegnato con molte ombre e poche luci In al­
cuni settori, infatti il sud è riuscito a colmare il divano 
con il resto d Italia (i trapianti di rene ad esempio, sono 
in media 300 ali anno al nord come al sud) in altn, in­
vece le differenze sono ancora troppo gravi è il caso 
dei trapianti di fegato (nel mezzogiorno nessun centro 
è autonzzato a fame) o di quelli di cuore un trapianto 
al sud ogni dieci trapianti al nord 

MARIO PETRONCINI 

Il rapporto nascosto tra matematica e pittura 
Un saggio di Michele Emmer sulla «Perfezione visMe» 
Quando Piero della Francesca scopriva la «vera scientia» 

olo della Gioconda 
•H I pittori del Rinascimen­
to si nvolsero alla matemati­
ca non solo perché avevano 
il problema di dipingere in 
modo realistico sulla tela il 
mondo naturale di riprodur­
re scene dotate della terza di­
mensione della profondità, 
ma anche perché come ha 
sottolineato Morris Kline nel 
suo saggio sull importanza 
della matematica nella cultu­
ra occidentale, erano profon­
damente influenzati dalla al­
lora recuperata filosofia dei 
greci Erano pienamente 
convinti che la matematica 
fosse la vera essenza del 
mondo fisico e che 1 universo 
tutto fosse ordinato e spiega­
bile in termini geometrici 
Questo grande interesse 
spinse gli artisti del Rinasci­
mento a divenire come li de­
finisce Kline i migliori mate­
matici applicati dell'epoca, 
ancora più sorprendente 11 
fatto che, non essendo di­
sponibili da parte dei mate­
matici professionisti di quel 
tempo gli strumenti geome­
trici di cui avevano necessità, 
gli artisti divennero anche i 
più dotti e attivi matematici 
teorici 

Pur senza addentrarmi nei 
rapporti tra matematica e ar­
te nella teoria della prospetti­
va durante il Rinascimento, 
problematica su cui sono sta­
ti scntti migliaia di libri e arti­
coli vorrei soffermarmi su un 
artista universalmente consi­
derato tra i più Importanti 
dell epoca Piero della Fran­
cesca Importante non solo 
per la sua opera pittorica ma 
anche per le sue opere teori­
che, di non secondaria im­
portanza per la storia. deHa 
matematica Considerare il 
suo trattato De Prospettiva 
Pingendi come ha osservato 
il matematico Franco Ghio-
ne, un semplice manuale nel 
quale si danno per la prima 
volta con schemi grafici siste­
maticamente correlati, le re­
gole del disegno prospettico, 
•significherebbe sicuramente 
limitare sia le intenzioni chia­
ramente espresse da Piero 
della Francesca, sia certe 
idee matematiche che han­
no in un certo senso, dato vi­
ta ai pnmi rivoli che, dopo un 
lungo e accidentato cammi­
no, dovevano poi sfociare 
nell Ottocento nel grande 
fiume della moderna Geo­
metria Proiettiva» 

Nel trattato Piero dopo 
aver osservato come I occhio 
deformi i corpi e le distanze a 
seconda dell angolo sotto il 
quale appaiono e come non 
possa «giudicare da sé lo in-
tellecto la loro mesura » af­
ferma «essere necessaria la 
prospectiva, la quale discer­
né tucte le qualità proponici-
nalmente tornino vera scien­
tia dimostrando il degradare 
et accrescere de onni quanti 

ta per forza de linee» 
Piero pone I esigenza teo-

nca di trasformare Te osserva­
zioni empinche in aera sden­
tici cioè in dimostrazioni ma­
tematiche Per questo motivo 
il suo trattato ha una struttura 
di tipo logico-deduttivo si 
parte dalla definizione di 
punto «essere una cosa tanto 
picholina quanto è possibile 
ad ochio comprendere», per 
amvare, teorema dopo teo­
rema, alla rappresentazione 
prospettiva di un corpo tridi­
mensionale Piero della Fran­
cesca si rende conto che la 
falsità dell'opera pittorica se­
gue delle regole molto preci­
se, che le deformazioni che 
subiscono le figure quando il 
nostro occhio le guarda, le 
degradazioni, come le chia­
ma Piero sottostanno a delle 
leggi matematiche precise e 
determinabili, la conseguen­
za che ne trae è che come 
ha osservato Ghione, non so­
lo è possibile dire come si 
debba disegnare prospettica­
mente una figura solida ma 
viceversa, «dalla rappresen­
tazione sul quadro della figu­
ra degradata è possibile risa­
lire a tutte le propneta geo­
metriche della figura iniziale 
( ) La contrapposizione 
platonica tra venta della ma­
tematica e falsità dell'opera 
pittonca veniva cosi comple­
tamente risolta a patto di ma-
tematizzare le regole di tra­
sformazione» 

E proprio questo descrive­
re un oggetto non a partire 
dall'oggetto stesso ma dai va­
ri modi secondo i quali è 
possibile osservarlo, l'idea 
cioè dWare maggiore-Impor­
tanza alle leggi di rappresen­
tazione, è 1 idea più originale 
e moderna che ispira tutto il 
trattato di Piero Poiché se «in 
questo caso le leggi di rap­
presentazione sono quelle 
della prospettiva, ci si rende 
conto immediatamente di 
come sia teoricamente possi­
bile cambiando leggi, cam­
biare il modo di vedere e 
quindi di rappresentare lo 
spazio con le sue forme In 
questo modo la geometria 
come dato assoluto, lo spa­
zio a priori di Kant perde 
consistenza e paradossal­
mente possiamo rintracciare 
in questa Prospettiva Pingen-
di ì pnmi germi dell'arte mo­
derna e della geometna con­
temporanea» 

È interessante notare che ì 
matematici dell'epoca non 
erano in grado di cogliere e 
comprendere le problemati­
che che interessavano gli ar­
tisti 1 pittori del Rinascimen­
to furono condotti a elabora­
re le nozioni di proiezione e 
di sezione dai loro sforzi per 
costruire un sistema ottico di 
prospettiva soddisfacente 
Sarà solo nel Seicento con 
1 opera di Desargues che si 

Geometna e bellezza, astrazione e 
creazione, teorie scientifiche e capola-
von di pittura, musica, letteratura nel 
suo ultimo saggio, Michele Emmer ci 
guida alla scoperta delle relazioni e de­
gli intrecci tra il pensiero matematico e 
l'estetica II volume s'intitola La perfe­
zione visibile Matematica e arte e sarà 

disponibile in libreria, per le edizioni 
Theona, a partire da domani II con­
fronto tra queste due forme di pensiero 
- così osserva tra l'altro Emmer - è l'uni­
ca via da percorrere per farsi un'idea di 
«come funzioni la testa di uno studioso 
di numeri» e di come si svolgano le sue 
ncerche sperimentali 

MICHELE EMMER 
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Dtegno di Mitra Olvshall 

svilupperà la geometna 
proiettiva Desargues parte 
dalle teone prospettiche ri-
nas< rmentali per fondare 
una nuova teona delle coni-
chi basata su metodi proiet­
tivi Per altro la sua opera an­
che per il modo particolare 
in cui era scritta passò del 
tutto inosservata e solo con 

Poncelet si ha 1 inizio della 
moderna geometria proietti­
va il che porterà, insieme al 
la nascita delle geometrie 
non-euclidee, alla perdita da 
parte della geometna del suo 
carattere assoluto In panico 
lare lo studio delle propneta 
geometnche di una figura 
viene subordinato al tipo di 

trasformazioni cui la figura 
viene sottoposta Ciò che in­
teressa lo studioso di geome­
tria è comprendere cosa vie 
ne modificato e cosa resta in 
variato di una figura su cui si 
operano delle trasformazio 
ni Lo studio degli invarianti 
r.spetto a un gruppo di tra­
sformazioni diventa il cuore 

della geometna e in questo 
ambto di idee è il gruppo 
proif ttivo a giocare il ruolo di 
grande protagonista «L tra­
sformazioni che definiscono 
sia la geometria euclide (Che 
quelle non-euclidee ni lira 
no tutte» osserva Gì" ione 
«nel ;ampo delle trasfi -ina­
zioni proiettive Anche i tra­
sformazioni di Lorenz che 
sono alla base della icona 
della relatività nstretta < osti 
tuisc jno un sottogruppi uel 
gruppo proiettivo» 

Si jotrebbe pensare t he la 
geometria proiettiva deve 
gran parte del suo inte i esse 
al poter essere applicat i alla 
risoli zione di deterri mali 
prob emi pratici del ti| o di 
quelli che avevano gli rtisti 
del Rinascimento Non { cosi 
per il matematico, la me uva 
ziont pnncipale che ha por­
tato alla nascita di e lesta 
scienza figlia dettarle l< cui 
idee la pittura ha colorato 
cons ste nell interesse «» tnn 
seco che I uomo ha tri iv ito 
in essa - sottolinea Kline -
per la sua bellezza I.) sua 
elegc nza lo spazio che con­
cede alla intuizione itila 
scoperta di teoremi e il r azio­
namento rigorosamenti de­
durne o che richiede per e di­
mostrazioni» 

Il matematico non può 
sfugg ire ali ansia di mo tr.ire 
come la sua disciplin sia 
una /era arte con un.- sua 
intrinseca bellezza l OTIS 
Kline dedica al tema sp "cm-
co della matematica < ome 
arte alcune pagine del ' i io li­
bro Dopo aver ncordalu che 
da un centinaio d'anni < ire a ì 
matematici sono perve* uli a 
nconoscere ciò che era stato 
affermato dai greci il f.itto 
cioè che la matemati a è 
un aite e il lavoro mate niti-
co deve soddisfare ne1- este 
estet che Kline si poi e la 
ques ione fondamenta' del 
perché molte persone lon­
gone che I inclusione li Ha 
matematica tra le arti s i in­
glesi ficata Una delle i il le­
zioni più ncorrenti è che la"" 
matematica non provena al­
cuna emozione Kline • iser 
va ere invece la matem itlca 
provoca indubbi sentimenti 
di avversione e di reazn na e 
molti e genera grande troia 
nei ncercaton quando ne-
scons a dare una formula­
zione precisa alle loro idee e 
a otti nere dimostrazioni abili 
e gemali II problema < insi­
ste nel fatto che sono •.olo i 
ncen aton a poter pr ivare 
ques e emozioni e ness ri al 
tro Mine aggiunge che arte 
mod "ma pone 1 accenti più 
sull jspetto teonco e for naie 
della pittura opere ome 
quelle di Picasso si rivo ^ono 
più ali intelletto che alla sfera 
emoi iva Se queste asserzioni 
sembrano poco convinc enti 
1 ansa di affermare la piena 
vahd là della attività ere tnce 

del matematico tiaspare 
quando egli o>serva che 
«un arte deve fornire i no sfo 
go ali istinto ere ìtivo dell uo­
mo Uno sguardo ali ndietro 
allo sviluppo del nostro siste­
ma numenco ai perfeziona 
mento dei meto ji di calcolo 
ali ongine e ali espansione di 
nuovi setton ispirati ai pro­
blemi dell arte delle scienze 
e della filosofia < ai perfezio 
namenti nel ragionamento n 
goroso dimostra che i mate­
matici creano Come nelle 
arti ogni partici ilare dello 
pera finale non è scoperto 
ma composto 11 problema 
creativo deve ov\ lamente 
produrre un op< ra che pos 
segga disegno armonia e 
bellezza Questi qualità so 
no presenti ancr e nella crea­
zione matematica» 

Se non è interessante in 
questo ambito discutere le 
idee sull arte de matematici 
vale la pena invile mettere 
in evidenza e ime questa 
aspirazione artistica sia diffu­
sa nella comunil 1 matemati­
ca Complemen are a. questa 
esigenza è la nei essila del ri 
conoscimento d t Ila creativi 
tà artistica del matematico 
da parte dei non addetti ai la­
vori nconoscimi ntochenon 
viene genialmente conces­
so, in particolare da coloro 
che si occupano di arte An­
che perché que *to compor 
terebbe dover c/riprendere 
qualcosa della matemat,ca 
contemporanea Tutti posso­
no guardare un >pera d arte 
ascollare una sinfonia men­
tre non si può guardare o 
ascoltare la matematica Kli­
ne si rende pien unente con­
tò che questo e il problema 
quando afferrivi «La verifica 
definitiva di un opera d arte è 
il suo contributo al piacere 
estetico o alla I Hlezza For­
tunatamente, o purtroppo si 
tratta di una verifica soggetti­
va, la quale dip' nde dal gra­
do di cultura in un settore 
specifico Alla domanda se 
la matematica p «segga o no 

- -una sua bellezz1 può essere 
data perciò una risposta solo 
da coloro che" hanno una 
cultura in questa disciplina 
( ) Purtroppo per padro­
neggiare le idei matemati 
che ci vogliono inni di studio 
e non esiste alcuna via regia 
che accorci materialmente il 
processo» Riaffi jra il proble 
ma della non comprensibili 
tà della matemiilica da parte 
dei non matem I'ICI Ed è un 
vero peccato pe che la mate 
malica «è il distillato più puro 
che il pensiero esatto abbia 
estratto dagli slorzi dell uo­
mo per comprendere la na­
tura per impartì re ordine alla 
confusione di < /enti che si 
verificano nel mondo fisico 
per creare bellezza e per 
soddisfare la n iturale meli 
nazione del cesello sano a 
esercitarsi» 

Le stragi di delfìni 
tra l'indifferenza 
delle autorità italiane 

GIANCARLO LORA 

EEt Ogni anno circa seimila 
delfini trovano la morte incap­
pando nelle reti pelagiche dei 
pescaton di pcscespada che 
soltanto lo Stato italiano a di­
spetto degli accordi in materia 
sottoscnlti a Berna continua a 
permettere a a sovvenzionare 
Lo ha denunciato I associazio­
ne intemazionale >Sos grand 
bleau» che ha sede a Saint 
Jean Cap Ferrai in Costa Az­
zurra e che si occupa della di­
fesa della flora e della fauna 
nel Mediterraneo Oltre che 
dai virus e dalle malattie, dun 
que I delfini devono difendersi 
anche dalla colpevole noncu 
ranza delle nostre automa 
pubbliche imspettose di tutti 
gli accordi firmati ufficialmen 
le A nulla è valsa la consape 
volezza che una popolazione 
di delfini pan dieci anni fa a 
tre milioni di esemplari ora è 
ndotla di un terzo Nel silenzio 
generale e mentre siali mor 
billivirus che il cimurro fanno 
stragi ovunque (come ha spie­
gato diffusamente su queste 
pagine Flavio Michelino i 
gruppi ecologisti cercano in 

qualche modo di intervenire e 
di comprendere veramente le 
molteplici cause del fenome 
no «I delfini agonizzanti cosi 
osserva Pier Franco Gavagnin 
uno degli animalon di «Sos 
gran bleu» vengono a riva 
perché si sentono soffocare É 
una maniera per chiedere aiu 
lo ali uomo del quale si sento­
no amici» Ma il riportarli a lar 
go non serve a nulla Sono pur 
troppo destinati alla morte a 
meno che non si intervenga 
con delle vaccinazioni su larga 
scala Ma chi vi deve provvede­
re chi si assume I onere eco 
nomico di questo difficile in 
tervento come affrontare le 
mille complicazioni di un opc 
razione cosi ambiziosa' Per le 
molte foche in fin di vita nel 
mar del Nord alcuni anni fa il 
piano di salvataggio fu relativa 
mente facile Nel caso attuale 
del Mediterraneo invece la si 
tuazione desta notevoli preoc 
cupazioni sia perché i delfini 
sono ancora piuttosto nume 
rosi sia perché e tutt altro che 
semplice raggiungerli in mare 
aperto 

Oltre a diffondere immagini a base di sesso e pornografia, il personal ha esordito nel campo della psicoanalisi. 

Dal lettino al letto in compagnia del computer 
L'utilità del computer, a dieci anni dalla sua nascita 
è fuori discussione E cominciano a circolare sem­
pre di più i programmi per combattere la depressio­
ne, l'insonnia I impotenza Gli psicanalisti potreb­
bero trovarsi di fronte un temibile concorrente Ma ì 
personal offrono anche menù tutt'altro che racco­
mandabili alle famiglie più moraliste e ai paesi più 
religiosi quelli a base di sesso e pornografia 

MARIO AJELLO 

• i Sono passati dieci anni 
da quando il 12 agosto 1981 
entrò in scena una lenta goffa 
macchinetta che a carissimo 
prezzo fon iva -soltanto» due 
centocinquantamila informa 
zioni al secondo e riusciva a 
memorizzarne appena sessan 
taquattromila I equivalente di 
circa trenta quaranta pagine di 
libro Era I computer Oggi 
quell apparecchio e in grado 
di intraprendere le imprese più 
spencolate E alcune categorie 
professionali per esempio i 
medici potrebbero trovarsi di 
fronte un ruovo concorrente 
Ecco un singolare dialogo I 
personaggi in scena sono due 
C cD 

C «Stavamo parlando dei 
suoi sentimenti di depressio 
ne Per favore me ne parli an­
cora 

D Dormo molto 
C Sia I insonnia che il trop­

po sonno mi sembrano spie 
preoccupanti Fanno pensare 
a un grave stato confusionale 

D Mi voglio nascondere al 
mondo 

C E la sua famiglia ibambi 
ni come reagiscono alla sua 
crisi' 

Si tratta di una seduta di psi 
canalisi Nei panni dell anali­
sta non figura però un austero 
professore universitario o un 
comprensivo medico di una 
Usi II dottore è un computer 

Siamo molto scettici sulla forza 
di jionetrazione psicologica di 
un apparecchio Ibm o Mclnto-
sh Eppure 1 idea di poter evi 
tare imbarazzanti visite dallo 
psH analista e di confessare le 
no'tre nevrosi senza rosson 
dav s-nti a un video è assai sug­
gestiva Jason Taylor un do­
cente umversitano inglese im­
pegnato nello sviluppo su lar­
ga scala dei software per per 
som in difficoltà psichica o 
esistenziale basta introdurre 
poi he parole-chiave nella me 
mora di un personal e atten 
deie I nsultati grazie a un prò 
gramma che si chiama «Over-
cotning Depression» (Sconfig­
gere la depressione; possono 
essere sorprendenti E a chi ri-
<orrera a questo tipo di tera­
pia Taylor suggensce un se 
greto «Per sviluppare un tran 
sfert con il propno computer 
bisogna rivolgersi a queste 
macchine in maniera affettuo 
sa chiamandole per esempio 
Arrida Pupazzetto Bambola» 

t più cauto sull incontro tra 
I informatica e le teone di 
Freud e Jung Kenneth Colby 
dot ( nte di psichiatria alla Uni 
versity of California di Los An 

geles Certo cosi osserva «un 
apparecchio elettronico può 
ascoltare i nostri sfoghi senza 
stancarsi ventiquattro ore su 
ventiquattro e non conosce 
noia sovreccitazione super 
bla E tutttavia difficile usare 
con successo la cura Overco 
ming Depression senza la 
presenza di un medico e la co 
noscenza approfondita delle 
tesi classiche della psicanali 
si» 

Le ragazze obese le mogli 
insoddisfatte gli adolescenti 
con il complesso di Edipo ma 
anche i manti impotenti pos­
sono trovare qualche conforto 
nel video Per i problemi ses 
suali infatti una casa tedesca 
ha appena inventato il «Perso 
nal ̂ expertise» che può vanta 
re delle sofisticate tecniche co 
gnitive Non si tratta del primo 
tentativo informatico per af 
frontare I argomento Già nel 
luglio 1988 - in un saggio pub 
blicato sul Journal ot Nervow, 
and Menlal Disease alcuni 
scienziati amiricam narravano 
le gesta del -Sexpert un appa 
recchio che utilizza un intelli 
genza artificiale per addentrar 
si ed eventualmente risolvere i 

drammi di un marito che fa ci 
lecca o di una fanciulla figida 

Come saranno accolte dai 
nostri compatrioti una razza 
notonamente un pò restia ad 
adagiarsi sul lettino dello psi 
canalista le nuove cure com 
pulerizzate' Non si possono 
fare previsioni Per il momento 
continuano a prosperare le 
ipotesi mai completamente 
dimostrate secondo le quali 
quel cumulo di fili e transistor 
che ci guarda dal tavolo è ca 
pace di ogni nefandezza gua 
stare la vista provocare dolori 
alle articolazioni delle mani 
far abortire le donne incinte 
con terribili scariche elettro 
magnetiche a bassa frequen 
/a 
Ma il computer esperto consi 
gliere sanitario o strumento 
poco raccomandabne che sia 
ha vari altri menu da proporre 
Uno di questi è a base di sesso 
e pornografia A prima vista 
sembrano normali austen pu 
dici dischetti Quando però li 
inserisci nel personal ecco la 
sorpresa II tipico e rispettabile 
aspetto da floppy disk cela un 
contenuto piccante ragazze 
bionde e brune creole e di co 
lore fiamminghe e medilerra 

nee lutte rigorosamente r ude 
L occhio dell operatore sia 
un p ofessionista o un II pie 
gato un irreprensibile pailr* di 
famif ha o un adolescen e illa 
ncerc a di eccitanti cmo. om 
non mò che rimanere . <Jdi 
sfatto Le pudenda dell > lan 
ciullc grazie alle nuove sofi 
sticat» immagini tridim nsio 
na'i risultano in tutta 11 loro 
rotondità 

La vicenda comincia jlcuni 
anni fa negli Stati Uniti oi i 
tenta ivi per riprodurre il pai fc 
delm 'nte possibile la real b sul 
videe trovano subito si juaci 
tppa>sionati anche in Cu ••ìpa 
Dalle immagini animate eli cil 
ta camion eruzioni di vile ani 
e straripamenti di fiumi pas 
sa a temi più imperimi ili I1 

mondo dell informatici fri 
quen ato prevalentemeriti da 
uomni esulta «Che stic ordì 
nana novità» grida un o x ra 
[ore Irancest «Con i ài* retti 
pornografici cosi precis sod 
disfatto le grazie ferrimi nli si 
appri zzano meglio che n dia 
positiva» E un afferm i -i me 
che trova molle con 11 ne 
Limnagine tridimensinr ile 
assicurano gli esperti 0 3 0 ef 

ficace di una fot più precisa 
di un video a Idinttura più 
suggestiva di un pera firmata 
da un pittore celi lire 
Ma la pomograf j informatica 
è soprattutto ur buon altare 
Come introdurre le immagini 
scabrose nei pai i più morali 
sti nelle stanze degli istituti re 
hgiosi nelle aule lolle accade 
mie di cultura n Ile abi anioni 
delle famiglie os essionate dal 
fantasmi di I ses > e dalla pos 
sibiliti che la pn pria prole co 
nosca prima o | » le e o e li 
berline del letto Nasconderle 
nei sottofondi e Ile valigie o 
infilarsele nei ca /ini i piutto 
sto rischioso Non e è nulla di 
più semplice e -.euro al con 
trano di trismettcrle telefoni 
camente via coi iputer Chi e 
in possesso di un apparecchio 
modem viene si mio a domici 
Ilo e senza tropi o ci imore 1 
tornitori poi si dicono emù 
siasti E non solo dal punto di 
vista fin inziano \ni he il loro 
immaginano eroi LO li i tratto 
grande giovami rito dj qui sto 
singolari tipo d commtrcio 
nuovi sussidi did ticisiaffian 
cano alle solite videocassette 
ose 


